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Magnifica humanitas
Magnifica humanitas è il titolo che Papa Leone XIV ha 
voluto dare alla sua prima enciclica che ha come filo ros-
so che si dipana con coerenza e senza cedimenti “la cu-
stodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza 
artificiale”.
Porta la data del 15 maggio, e tale scelta non è casua-
le; ricorre infatti il 135° anniversario di un’altra encicli-
ca, divenuta nel tempo pietra d’angolo della dottrina so-
ciale della Chiesa: la “Rerum novarum” di Leone XIII. 
Era il 1891 e la rivoluzione industriale aveva creato una 
nuova classe sociale, quella degli operai e poneva alla 
chiesa l’urgenza di affrontare i nuovi processi innescati 
nel mondo del lavoro e della produzione tra cui il dirit-
to di proprietà, il capitalismo, il salario, l’intervento del-
lo Stato nell’economia, le associazioni. 
Da qualche tempo stiamo assistendo ad un’altra rivolu-
zione, quella tecnologica, dai ritmi molto più accelerati 
delle precedenti, esplosa in tempi più recenti con il ricor-
so all’intelligenza artificiale. Della urgenza che la chiesa 
analizzasse il fenomeno e proponesse riflessioni e limi-
ti al suo utilizzo il vescovo Prevost si è reso consapevo-
le nella scelta del suo nome, Leone XIV, volendo in tal 
modo proprio indicare che come Leone XIII aveva capito 
che la Chiesa non poteva osservare da lontano tutti i pro-
cessi dell’epoca, così ora non va sottovalutata la preoccu-
pazione che genera il nuovo linguaggio digitale che può 
manipolare, isolare e può anche portare a decisioni estre-
me fra i più giovani. Già nel maggio dello scorso anno 
nel suo discorso agli operatori della comunicazione, Pa-
pa Leone affermava: “L’intelligenza artificiale col suo po-
tenziale immenso, richiede responsabilità e discernimento 
per orientare gli strumenti al bene di tutti, così che possa-
no produrre benefici per l’umanità. E questa responsabili-
tà riguarda tutti, in proporzione all’età e ai ruoli sociali”.
Dando uno sguardo al mondo l’enciclica evidenzia lo stra-
potere delle big-tech e quello dei bambini che per favo-
rire questa evoluzione si massacrano le mani per estrar-
re le terre rare. E aggiunge: ”Nel tempo dell’intelligenza 
artificiale, in cui la dignità umana rischia di essere oscu-
rata da nuove forme di disumanizzazione, abbiamo il do-
vere di restare profondamente umani”. Per far questo, ec-
co l’urgenza di “disarmare l’IA”. Leone XIV è ben consa-
pevole del grande supporto che l’IA può dare all’umanità 
e ne riconosce l’importanza nella medicina, nella ricerca, 
nella formazione, nella gestione dei servizi e nella diffu-
sione della conoscenza. Ma pone a tutti noi un interroga-
tivo che non può rimanere senza risposta: chi controlla il 
potere tecnologico? e nell’interesse di chi? E denuncia il 
rischio di una concentrazione di tale potere nelle mani di 
soggetti privati transnazionali capaci di orientare le con-
dizioni sociali, economiche e politiche di intere popola-
zioni, mettendo in discussione quei principi democratici 
che fanno parte della nostra storia e che rischiano di esse-
re sostituiti da algoritmi. L’Enciclica “Magnifica huma-
nitas” non rifiuta la tecnologia non intende demonizzare 
l’AI, ma vuole far riflettere sul tentativo in atto di ridurre 
la persona a una funzione della macchina per evitare che 
l’uomo venga progressivamente ridotto, come in tanti han-
no scritto, a funzione della macchina, quasi un terminale 
biologico di processi economici e cognitivi governati al-
trove. “Da qui ho maturato la convinzione - ha detto Le-
one parlando nell’Aula del Sinodo - che l’IA debba esse-
re disarmata”. Si tratta, in strema sintesi, di un richiamo 
a tutti noi a distinguere ciò che garantisce la dignità del-
le persone da ciò che la riduce a una semplice funzione.

 Si è celebrata oggi la Fe-
sta della Repubblica. È stata 
festa di popolo che ha volu-
to rivivere e ricordare quan-
to hanno vissuto 80 anni fa i 
giovani di allora usciti dalla 
guerra e che si sono trovati 
ad essere coloro che col lo-
ro voto si sono resi respon-
sabili delle scelte che stava-
no facendo: stavano deciden-
do che un mondo nuovo era 
possibile, che un voto demo-
cratico era possibile, che una 
nuova Nazione stava nascen-
do. Una Nazione Democrati-
ca, dopo quanto vissuto du-
rante il fascismo.
Questo è avvenuto in quel 
memorabile giorno, e for-
se non ce ne rendiamo con-
to. Ma ha voluto ricordarce-
lo ancora una volta il nostro 
Presidente della Repubbli-
ca col suo discorso ai Pre-

fetti, intervenendo alla Pa-
rata Ufficiale ai Fori Impe-
riali, presenti le massime au-
torità dello Stato. 
Questo il suo messaggio.
« Cari Prefetti,
rivolgo un caloroso saluto 
a voi e a quanti, nei diversi 
territori, ricoprono pubblici 
uffici, animano le comunità 
locali, sono espressioni del-
la società civile. A quanti – 
cittadine e cittadini – cele-
brano oggi l’ottantesimo an-

niversario della Repubblica.
Il 2 giugno 1946, il voto del 
popolo italiano segnò - dopo 
il ventennio fascista, la tra-
gedia bellica, la lotta di Li-
berazione - una svolta nella 
storia del Paese, ponendo le 
basi per edificare, sulle so-
lide fondamenta della Costi-
tuzione, un nuovo patto civi-
le, ispirato ai principi di li-
bertà, uguaglianza e solida-
rietà, spinto da una intensa 
sete di pace.
La Repubblica nacque da un 
corale e sincero esercizio di 
democrazia.
Ne fu protagonista il popolo 
italiano che affluì con straor-
dinaria partecipazione e com-
postezza ai seggi, per la scelta 
dell’ordinamento dello Stato 
e l’elezione dell’Assemblea 
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 La Commissione per l’Oc-
cupazione e gli Affari socia-
li del Parlamento europeo ha 
approvato il 6 maggio scorso 
la proposta italiana di istitu-
ire una Giornata europea in 
memoria delle vittime del la-
voro, da celebrarsi ogni an-
no l’8 agosto nel ricordo del-
la tragedia di Marcinelle. Il 
testo è stato adottato con 45 
voti favorevoli, nessun con-
trario e 6 astensioni. Il prov-
vedimento è ora atteso alla 
plenaria di Strasburgo, pas-
saggio politico decisivo per 
l’iscrizione della ricorrenza 
nel calendario civile dell’U-
nione. Alla vigilia del voto, 
il Ministro degli Esteri Ta-
jani aveva auspicato “il più 

ampio consenso possibile” 
per la proposta.
La giornata adottata dalla 
Commissione punta a raf-
forzare la cultura della pre-
venzione e della sicurezza sul 
lavoro all’interno delle pub-
bliche amministrazioni, del-
le imprese e delle istituzio-
ni, accompagnata da inizia-
tive mirate nelle scuole e nei 

luoghi di lavoro. Memoria e 
prevenzione sono il cuore del 
provvedimento. Il ricordo de-
ve farsi formazione, deve far-
si pratica quotidiana di tutela. 
L’8 agosto 1956, nella minie-
ra del Bois du Cazier, perse-
ro la vita 262 minatori. Tra 
loro, 136 italiani, 95 belgi, 
8 polacchi, 6 greci, 5 tede-
schi, 3 algerini, 3 unghere-
si, 2 francesi, un inglese, un 
olandese, un russo e un ucrai-
no. Dodici nazionalità, una 
sola tragedia. 
In memoria della tragedia di 
Marcinelle, dal 2001 in Ita-
lia l’8 agosto di ogni anno si 
celebra la Giornata nazionale 
del sacrificio del lavoro ita-
liano nel mondo.

80 anni di Repubblica

Il saluto del Presidente della Repubblica ai Prefetti

8 agosto Giornata Europea 
delle vittime del lavoro

La proposta attende l’approvazione del Parlamento

Il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella.
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costituente. Ne furono pro-
tagoniste, in particolare, le 
donne, chiamate per la pri-
ma volta alle urne nella sto-
ria d’Italia, per le elezioni 
amministrative nel corso di 
quell’anno e per le consul-
tazioni del 2 giugno.
In tale occasione, in un deli-
cato momento di transizione, 
il libero esercizio del voto fu 
di nuovo garantito, ripristi-
nando dopo anni – con l’ope-
roso contributo delle Prefet-
ture e delle altre istituzioni – 
il funzionamento della com-
plessa macchina elettorale.
La comunità nazionale, nel 
fare oggi memoria di quei 
momenti fondativi, rinnova 
la sua convinta adesione agli 
ideali repubblicani, proiet-
tati nell’orizzonte europeo.
Lo fa richiamando i volti e la 
passione civile di tanti citta-
dini, di tante donne e uomini 
delle istituzioni, che genero-
samente, in ottant’anni di vi-
ta della Repubblica, nei ruo-
li e nelle circostanze più di-
verse, hanno contribuito al 
suo sviluppo, spendendosi 
per il bene comune, talora 
sino all’eroismo e al sacri-
ficio della propria esistenza.
I valori della Costituzione 
vivono nell’azione di quan-
ti si pongono al servizio del-
la collettività.
 L’opera dei Prefetti, in par-
ticolare, dispiegandosi ogni 
giorno nella garanzia del 
quadro delle libertà democra-
tiche, promuovendo legalità 
e sicurezza, affrontando con 

tempestività il manifestarsi 
di situazioni di emergenza 
nel coordinamento delle atti-
vità delle istituzioni, dell’as-
sociazionismo, del volonta-
riato, è preziosa per la nostra 
comunità, anche sul terreno 
dei conflitti sociali, delle si-
tuazioni di crisi, in cui siano 
a rischio dignità e sicurezza 
del lavoro, fondamento del-
la nostra convivenza.
Nella vita dei cittadini e del-
le comunità si riverberano 
sempre più le conseguenze 
delle tensioni internaziona-
li, generando preoccupazio-
ni e insicurezze.
In questo contesto, a quanti 
sono alla guida dei pubblici 
uffici sono di grande valo-
re, nell’esercizio dei propri 
mandati, capacità di ascol-
to, intelligente lettura delle 
dinamiche sociali emergen-
ti, sensibilità per le situazio-
ni di disagio e di maggio-
re fragilità, per elaborare ri-
sposte efficaci. Ne dipende 

il futuro del Paese. Sostene-
re la trama del tessuto socia-
le, intercettare – insieme al-
la scuola e alle altre agenzie 
educative – bisogni, doman-
de, aspettative delle giovani 
generazioni, valorizzandone 
talenti e potenzialità, è fon-
damentale.
Il dialogo, l’ascolto, la pros-
simità sono canoni essenzia-
li per interpretare ogni civica 
responsabilità orientata alla 
coesione sociale.
Consolidare l’architettura 
della fiducia tra istituzioni 
e cittadini, ravvivando in cia-
scuno il senso più autentico 
della partecipazione demo-
cratica, è compito persistente 
nella vita della Repubblica.
Nel rinnovare sentimenti di 
gratitudine per l’opera pre-
stata, giungano ai Prefetti e 
a tutti coloro che si adope-
rano per la cura dell’interes-
se collettivo, auguri di buon 
lavoro e di buona Festa del-
la Repubblica».

segue da pag. 1

80 anni di Repubblica

 Nella sala polifunzionale 
del Comune di Malegno gio-
vedì 7 maggio scorso il presi-
dente della Giunta Regiona-
le Attilio Fontana ha incon-
trato gli amministratori del-
la Valle Camonica per illu-
strare il corposo programma 
di interventi che prevedono 
un investimento di 14 milioni 
di euro. La valle dell’Oglio è 
uno dei 14 territori lombar-
di in cui saranno realizzati 
quelli che la Regione defi-
nisce interventi di coproget-

tazione per le aree interne. 
Si tratta di 33 progetti lega-
ti a quattro ambiti di azione 
principali - comunità, mobi-

lità, territorio e biodiversità e 
lavoro e famiglia - proposti 
dai Comuni tra Piancamuno 
e Temù, con l’eccezione di 
quelli di confine con il Tren-
tino come Ponte di Legno e 
Breno. All’interno di questi 
ambiti sono previsti una se-
rie di interventi finalizzati a 
rafforzare l’attrattività terri-
toriale e a migliorare in mo-
do strutturale la qualità del-
la vita dei residenti. Tra i più 
onerosi, la creazione di una 
“stepping stone”, una rete 

Malegno: Il Presidente Fontana ha incontrato 
i sindaci della Valle Camonica 

Illustrato il programma di investimenti nelle aree interne
33 progetti per un investimento di 14 milioni di euro

Un momento della parata militare davanti al Colosseo.

Il Presidente di Regione 
Lombardia Attilio Fontana.

Il presidente Fontana saluta 
il sindaco di Malegno Matteo 

Furloni, presente l’ass. 
regionale Massimo Sertori.

ecologica per salvaguarda-
re la biodiversità a Vione, 
finanziata con un milione e 
205mila euro; quindi la se-
rie di interventi di riqualifi-
cazione di alcune strutture a 
supporto dell’ecoturismo in 
valle, con un investimento di 
un milione e 250mila euro. 
880mila euro finanzieranno 
l’avvio di progetti educativi 
e formativi scolastici, e infi-
ne c’è il progetto «Io viag-
gio in valle Solidale», che ha 
l’obiettivo di strutturare un 
sistema di trasporto socia-
le investendo 460mila euro. 
“Confermiamo la grande at-
tenzione regionale verso le 
nostre aree interne e, in par-
ticolare, verso la Valcamo-
nica - ha ribadito Fontana -. 
Quello presentato è un pia-
no ambizioso che mira a con-
trastare lo spopolamento e a 
valorizzare le eccellenze di 
questo territorio straordina-
rio. Gli obiettivi? Restituire-
mo ai cittadini edifici pubbli-
ci riqualificati ed efficienti, 
trasformandoli in nuovi pre-
sidi per servizi e centri di ag-
gregazione sociale. Daremo 
nuove opportunità di forma-
zione e di digitalizzazione. 
Penseremo a come sostene-
re ulteriormente il turismo, 
senza dimenticare la prote-

zione della biodiversità e il 
recupero dei manufatti ru-
rali, elementi identitari del-
la nostra montagna, così co-
me il supporto concreto alle 
piccole e medie imprese per 
l’innovazione.”. .
Capofila di questa operazio-
ne è la Comunità montana. 
Questi i Comuni coinvolti nei 
progetti da realizzare: Ango-
lo Terme, Artogne, Berzo De-
mo, Berzo Inferiore, Bien-
no, Borno, Braone, Capo di 
Ponte, Cedegolo, Cerveno, 
Cimbergo, Cividate Camuno, 
Corteno Golgi, Darfo Boario 
Terme, Edolo, Esine, Giani-
co, Incudine, Lozio, Losine, 
Malegno, Malonno, Monno, 
Niardo, Ono San Pietro, Os-
simo, Paisco Loveno, Paspar-
do, Pian Camuno, Pianco-
gno, Sellero, Sonico, Temù, 
Vezza d’Oglio, Vione.

 Il patto territoriale del 2022 
promosso da Regione Lom-
bardi, Ministero del Turismo, 
Comunità Montana di valle 
Camonica, Comuni di Bor-
no, Piancogno, Darfo e An-
golo, avente come obiettivo 
lo sviluppo del comprenso-
rio turistico Borno-Monte 
Altissimo, sembra cominci a 
concretizzarsi. Il bando per 
la messa in opera della nuo-
va telecabina che raggiun-
gerà il monte Altissimo, do-
po una stazione intermedia 
in Pali ha avuto come asse-
gnataria l’azienda altoatesi-
na Leitner, tra le più note nel 
settore degli impianti sciisti-
ci, che ha già avviato i lavori 
che si svilupperanno nell’ar-
co di due annualità.
Questo per garantire, come 
ha spiegato il sindaco Matteo 
Rivadossi, l’esercizio della 
prossima stagione inverna-
le (‘26/’27) ed evitare even-
tuali imprevisti determinati 
da motivi climatici. L’inve-
stimento previsto dal proget-

to, compreso il rifugio, am-
monta a 23 milioni di euro 
e prevede la realizzazione 
di un impianto ad ammorsa-
mento automatico, con cabi-
ne da 10 posti e una portata 
oraria di 1.800 persone che 
raggiungeranno la vetta in 
meno di 10 minuti.
Si  è programmato per 
quest’anno la collocazione 
del 70% dei plinti, la realiz-
zazione della stazione di val-
le e il magazzino automatico 
mentre nella primavera 2027 
si ultimeranno i plinti e ver-
ranno realizzate le altre opere 
compreso il rifugio che darà 
una nuova immagine a tutto 
l’impianto.

Borno: Avviati i lavori per il 
nuovo impianto di risalita

Un progetto di 23 milioni di euro per lo sviluppo del comprensorio

Borno: Un’idea progettuale 
del rifugio.
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 Ha avuto inizio lo scor-
so aprile a Niardo il proget-
to sperimentale di assisten-
za diurna rivolto alle persone 
over 75 residenti nel Comu-
ne, ma anche in quelli di Lo-
sine, Braone, Ceto, Cerveno 
e Breno: Tale progetto è frut-
to di una indagine demogra-
fica fatta dall’Associazione 
“Ninì Calzoni” e che ha ri-
levato alla fine dello scorso 
anno erano 176 persone an-
ziane a Niardo, 77 a Losine, 
87 a Braone, 225 a Ceto, 95 
a Cerveno e 747 a Breno, per 
un totale di 1.407 utenti po-
tenziali, di cui 811 donne e 
596 uomini. 
Da questo censimento, e con-
siderato che sempre più an-
ziani vivono in solitudine e 
nello stesso tempo necessi-
tano di servizi di assistenza 
alla persona e di attività ri-

creative, si è pensato di of-
frire un punto di riferimen-
to anche per i fragili anco-
ra attivi.
Il Day care prevede, a co-
sti alberghieri assolutamente 
accessibili, anche la consu-
mazione dei pasti nel Centro 
diurno e a domicilio, il ba-
gno assistito, il servizio set-
timanale di lavanderia, quel-
lo di barbiere/parrucchiera e 
il trasporto da casa. Per altre 
informazioni: 0364 335036.

A Niardo il Centro diurno 
offre assistenza

 L’idea della realizzazio-
ne di una passerella di cir-
ca 300 metri che congiun-
ga le due sponde del torren-
te Re in comune di Paspardo 
ad una altezza di 150 metri 
dal fondo rimane viva e so-
no state avviate le indagini 
per valutare le caratteristiche 
geologiche del terreno su cui 
dovrebbero poggiare le basi 
del ponte. Nello scorso mese 
di aprile hanno avuto luogo 
i primi carotaggi nel corso 
dei quali sono stati preleva-
ti dei campioni di materiale 
che consentiranno agli esper-
ti di dare una risposta circa 
la sostenibilità del manufat-
to che si intende realizzare 
e che congiungerà i territori 

dei due Comuni di Paspar-
do e Cimbergo. Ora le caro-
te, frutto della perforazione 
di nove metri di roccia otte-
nute sui due versanti saranno 
attentamente studiate. Segui-
ranno poi le prove con i ti-
ranti e quelle di carico mas-

simo da 140mila chilogram-
mi: ”si dovrà poi fare un’a-
nalisi puntuale perchè que-
sti test serviranno per redige-
re gli ultimi dettagli del pro-
getto esecutivo, poi si proce-
derà con le autorizzazioni – 
ha spiegato il sindaco di Pa-
spardo Fabio De Pedro che 
da anni sogna la realizzazio-
ne di quest’opera –. La spe-
ranza è che con i mesi esti-
vi si avrà il progetto esecu-
tivo definitivo. Poi si dovrà 
autorizzare l’opera e defini-
re gli ultimi dettagli soprat-
tutto dal punto di vista pae-
saggistico con l’inserimento 
sul contesto ambientale”. La 
speranza è che a fine anno si 
possano appaltare i lavori.

Paspardo: Analisi del terreno per 
il Ponte tibetano

Positivi i risultati del carotaggio del terreno

Sostieni e leggi 

Niardo: Il Centro diurno.

 Sono terminati negli ultimi 
giorni dello scorso aprile i la-
vori per la messa in sicurez-
za della Sp 510 nel tratto tra 
le galleria Trentapassi e San 
Carlo in Comune di Marone. 
Un intervento atteso da anni 
e che il tragico incidente del 
settembre 2023 ha reso non 
più rinviabile. In quel tragi-
co evento aveva perso la vi-
ta il pisognese Marco Fras-
si che col suo camion aveva 
abbattuto il vecchio guardrail 
per poi precipitare nel vuo-
to per oltre 70 metri, finendo 
la sua corsa sulla pista ciclo-
pedonale Vello Toline dopo 
aver divelto un tratto della li-
nea ferroviaria Brescia-Iseo-
Edolo rimasta a lungo chiu-
sa. Gli operai della società 
edile Cosepi di Colere han-
no sostituito le vecchie bar-
riere con delle nuove in accia-
io per i 400 metri di percor-
so e a ridosso dell’imbocco 
della Trentapassi, è stata ri-
cavata una nuova area di so-

sta che consente l’accesso al-
la cabina in cui sono situati 
i comandi dei dispositivi in-
terni ai tunnel. Inoltre lungo 
il tratto, al posto del marcia-
piede, è stato realizzato un 
passaggio pedonale. L’inter-
vento ha richiesto una spesa 
di circa 480mila euro, intera-
mente finanziata da Regione 
Lombardia. Nel progetto era 
previsto anche il rifacimen-
to della segnaletica vertica-
le e l’asfaltatura delle aree 
limitrofe alla carreggiata e 
del belvedere sul lago d’Iseo. 

Marone: Messa in sicurezza 
la Sp 510

Terminati i lavori dopo il tragico incidente del 2023

Marone: Un tratto della 510 
dopo i lavori di messa in 

sicurezza.

Paspardo: I lavori di 
carotaggio.

 Dopo la presentazione nel-
la sala polivalente di Cede-
golo nei primi giorni dello 
scorso mese di maggio del-
la terza edizione della “Set-
timana della prevenzione e 
promozione della salute 3.0” 
alla quale, oltre al sindaco 
Andrea Predali, hanno pre-
so parte il direttore genera-
le dell’Asst di Valle Camoni-
ca Corrado Scolari e la diret-
trice generale dell’Ats della 
Montagna Monica Anna Fu-
magalli, dal 15 al 23 maggio 
hanno avuto luogo ben 53 
eventi tutti orientati sul te-
ma delle prevenzione. 
Nella convinzione che “la 
prevenzione si persegue dal 
momento in cui si nasce fi-
no al momento più fragile 
della nostra esistenza, quel-
lo della terza età”, per set-
te giorni nelle piazze, nel-
le scuole, nelle parrocchie, 
nei luoghi in cui si tengono 
i mercati si sono avuti incon-
tri per far giungere ai citta-
dini della Valle Camonica il 
messaggio che la salute ini-
zia prima della malattia, pri-
ma del sintomo e prima del 
bisogno di cura. 
In questi incontri à stato ri-
badito che le buone pratiche 
iniziano dai nostri comporta-
menti quotidiani, dallo stile 
di vita a cui siamo abituati, 
dalla consapevolezza e dal-
la responsabilità collettiva. 

A questa edizione hanno pre-
so parte anche relatori noti a 
livello nazionale che nel cor-
so di un importante conve-
gno hanno evidenziato quan-
to sia utile investire in pre-
venzione. In tale occasione è 
anche stato illustrato un va-
demecum in più lingue con 
10 consigli per vivere bene 
e più a lungo. 
“La nostra – ha detto Sco-
lari – è una manifestazione 
che vuole indicare ai cittadi-
ni la corretta via per tutelare 
la propria salute.
L’obiettivo del Servizio sa-
nitario nazionale non è quel-
lo di far ammalare le per-
sone, ma di dimostrare loro 
che grazie agli screening, al-
le vaccinazioni e alla pros-
simità al cittadino dei servi-
zi la prevenzione rimane un 

punto fondamentale e impre-
scindibile per vivere meglio, 
e sicuramente rappresenta un 
investimento per il futuro di 
ognuno di noi”
A dare maggior rilievo e in-
teresse all’evento è stata la 
partecipazione come testi-
monial dell’atleta paralim-
pico camuno Giuseppe Ro-
mele che col suo motto “mai 
molà”, ha testimoniato co-
me la pratica delle discipli-
ne sportive sia prevenzione e 
un elemento di fondamenta-
le importanza per vivere be-
ne e rimanere in salute.
L’apertura ufficiale della Set-
timana della prevenzione è 
avvenuta nel Centro congres-
si di Boario, dove ha avuto 
luogo il convegno “La pre-
venzione non è un film: è sa-
nità pubblica.”

Iniziativa dell’Asst Valle Camonica

Una settimana di incontri per la prevenzione
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 Nei primi giorni dello scor-
so mese di maggio a Garda, 
frazione di Sonico, si è svolta 
la cerimonia conclusiva “So-
nico ricorda Giacomo Motti-
nelli: un 18enne nato a Gar-
da e morto nel lager di Gusen 
il 4 maggio del 1945, il gior-
no prima della liberazione di 
tutti i prigionieri sopravvis-
suti alla camera a gas da par-
te degli alleati. In suo ricordo 
nel 2016 era stata intitolata la 
scuola del capoluogo e la Pro 
loco e una “pietra della memo-
ria” fu posata sul selciato anti-
stante l’ingresso della casa na-
tale. Quella pietra, dieci anni 
dopo, per iniziativa dell’ANPI 
Valsaviore, è stata rimossa e 
sistemata sulla parete dell’e-
dificio. Al suo posto sul la-
stricato di via Foscolo è sta-
ta collocata una “pietra d’in-
ciampo” una piccola lastra in 
ottone incastonata nel selcia-
to urbano, posta, come tante 
altre, davanti all’ultima abita-
zione delle vittime del nazifa-
scismo, con l’obiettivo di “far 
inciampare” simbolicamente i 
passanti nella memoria.
La cerimonia ha visto una sen-
tita partecipazione di associa-
zioni, istituzioni e cittadini, 
uniti in un ideale abbraccio 
attorno alla figura di Giaco-

mo, un ragazzo che ha paga-
to per essersi schierato dalla 
parte giusta, ha detto il pre-
sidente della Pro Loco Pao-
lo Bornatici, E il vicesindaco 
Marco Fanetti ha aggiunto ri-
volgendosi in particolare ai più 
giovani: “È responsabilità di 
tutti tenere vivo il ricordo di 
Giacomo e ricordare che la 
libertà non è mai scontata”. 
La cerimonia è stata precedu-
ta, sabato 2 maggio, dall’inter-
vento dello storico Costanti-
no Di Sante sul campo di Gu-
sen, e dalla presentazione del 
racconto “Il lungo viaggio di 
Giacomo Mottinelli”, di Ste-
fania Mottinelli. 

Sonico ricorda 
Giacomo Mottinelli

Una “pietra d’inciampo” per richiamare la memoria
 Il 2 maggio scorso ha avuto 

luogo a Andrista, piccolo bor-
go in Comune di Cevo, la pri-
ma edizione del “Premio An-
drista” dedicato quest’anno 
agli “Spiriti delle Alpi”, Vo-
luto dal Comune e dalla Co-
munità Montana e sostenu-
to da Regione Lombardia. Il 
premio intende riconoscere 
e valorizzare progetti di do-
cumentazione riferiti a riti e 
pratiche di comunità nelle Al-
pi, con l’obiettivo di racco-
gliere la filmografia di que-
ste manifestazioni e valutar-
ne la qualità narrativa e di te-

stimonianza: si tratta infat-
ti di un patrimonio cultura-
le immateriale di fondamen-
tale importanza per la storia 
e l’identità delle piccole co-
munità di montagna.
L’evento è anche una occa-
sione per celebrare il “Bada-
lisc”, essere mitologico che 
vive nei boschi della Valsa-
viore e ogni anno viene cat-
turato nella serata tra il 5 e il 
6 gennaio e portato in proces-
sione lungo le vie del borgo. 
Al termine il momento più te-
muto perché il mostro svela i 
pubblici segreti, i “peccati” e 
le mancanze degli abitanti di 
Andrista commessi durante 
l’anno. Questa prima edizio-

ne del Premio Andrista, che 
supera i confini nazionali, è 
stata dedicata agli SPIRITI 
DELLE ALPI, e i premi so-
no andati alle migliori produ-
zioni di cortometraggi, docu-
mentari e opere creative, edi-
ti o inediti, realizzati a parti-
re dall’anno 2021 e aventi per 
tema centrale personaggi mi-
tologici, mostri, creature leg-
gendarie, maschere.
La commissione chiamata al-
la valutazione delle opere per-
venute, presieduta dal regista 
americano Lino Di Salvo, il 
52enne regista italo-america-
no produttore del film d’ani-
mazione sul Badalisc, ha as-
segnato per il miglior docu-
mentario a Andrea Grassel-
li autore del film “Zenerù” 
con questa motivazione: Per 
la qualità tecnica e visiva di 
grande livello e per la capa-
cità di costruire un raccon-
to di osservazione rigoroso 
e coinvolgente, che rinuncia 
alle parole per lasciare spa-
zio alla forza delle immagini.
La serata è stata condotta da 
Polina Yordanova, giornali-
sta di Teleboario. 

Cevo: 1ª edizione del “Premio Andrista”

Giacomo Mottinelli.

 Anna Bettoni ci 
ha lasciati. Elio, 
l’attuale presiden-
te dell’Associazio-
ne Emigrati Camu-
ni, ci ha dato la tri-
ste notizia. Aveva 
9° anni. Origina-
ria di Darfo ad ap-
pena 14 anni aveva 
vissuto l’esperien-
za dell’emigrazio-
ne, da clandestina. Allora non 
era consentito ai genitori por-
tare i bambini in Svizzera, e 
fu costretta a rimanere chiusa 
in casa per tre mesi prima di 
ottenere il permesso di sog-
giorno. Tornata in Valle Ca-
monica dopo quasi 20 anni, 
volle dare origine all’Asso-
ciazione che unisce i tanti 
che, al termine del loro non 
facile percorso di emigran-
te, sono tornati alle loro ca-

se, ma avevano vo-
glia di non disper-
dere del tutto l’e-
sperienza vissuta e 
i legami intrattenu-
ti. In tale ruolo di 
presidente dell’As-
sociazione ha sem-
pre accolto l’invi-
to dell’Associazio-
ne Gente Camuna 
e ha incontrato di-

verse classi che ha coinvol-
to coi suoi racconti, ma so-
prattutto con la semplicità 
del suo dire. Ci teneva in-
fatti che i ragazzi conosces-
sero un fenomeno che ha ri-
guardato quasi il 15% della 
popolazione valligiana e che 
quindi anche noi siamo stati 
dei migranti. Ai famigliari e 
all’Associazione da lei volu-
ta, rinnoviamo i nostri senti-
menti di sincero cordoglio.

Un ricordo di Anna Bettoni

È stata la prima presidente dell’Associazione Emigrati Camuni

Anna Bettoni.

 Nella chiesa di 
Santa Maria Ausi-
liatrice di Malon-
no gremita di fe-
deli il parroco don 
Emanuele Marioli-
ni il 6 maggio scor-
so ha presieduto la 
s. messa di suffra-
gio del prof. Alberto 
Moreschi che all’e-
tà di 89 anni ha la-
sciato nel dolore la famiglia, 
l’intera comunità malonnese e 
quanti hanno conosciuto ed ap-
prezzato il suo impegno politi-
co, sociale, culturale e soprat-
tutto la sua cordialità nei rap-
porti interpersonali. Nel cor-
so dell’omelia il celebrante ha 
voluto brevemente ripercorrere 
l’intensa attività politico-am-
ministrativa di Moreschi che 
è stato sindaco del suo paese 
natio dal 1970 al 1999. Ma più 
che sulla enorme quantità del-
le tante opere avviate e porta-
te a termine ha voluto sottoli-
neare la qualità della sua azio-

ne motivata sempre 
da radicati valori di 
giustizia e umanità. 
Il saluto della comu-
nità è stato portato 
dal sindaco Gio-
vanni Ghirardi che 
già nel luglio dello 
scorso anno aveva 
voluto ricordare il 
sindaco delle sei 
legislature a nome 

dell’Amministrazione Comu-
nale, con una semplice perga-
mena che però racchiudeva 
tutta la gratitudine della co-
munità per il servizio svolto  
e per l’importante ruolo so-
ciale che il prof. Alberto Mo-
reschi ha svolto per tanti lun-
ghi anni nella sua comunità. 
A quella di primo cittadino va 
anche ricordato il suo ruolo 
di preside della scuola media 
svolto, come ha scritto l’attuale 
dirigente scolastico Mina An-
dreoli, con grande passione per 
il mondo della scuola in tutte 
le sue innumerevoli sfaccet-

tature e con l’inesauribile cu-
riosità e capacità di guardare 
al futuro. Alberto ha dedicato 
la sua vita al servizio pubbli-
co con passione e competen-
za ricoprendo ruoli di gran-
de rilievo a livello valligiano.
È stato infatti Presidente del 
Consorzio BIM di Valle Ca-
monica, contribuendo allo svi-
luppo del nostro territorio. Va 
anche ricordata la sua sensibi-
lità per il fenomeno migrato-
rio motivato non solo dai tan-
ti giovani del suo paese che ha 
visto partire con la valigia di 
cartone, ma anche dalla par-
tenza per l’Australia di alcu-
ni suoi fratelli.
È stata quindi preziosa la sua 
presenza nell’associazione 
Gente Camuna del cui diret-
tivo ha fatto parte fino all’ul-
timo. Avremmo voluto ricor-
darlo nel precedente numero, 
ma quando la notizia della sua 
scomparsa è pervenuta, il gior-
nale era già in stampa. Lo fac-
ciamo ora ringraziandolo per 
la sua collaborazione e rinno-
vando alla mogie Lilia, ai figli 
Riccardo e Valeria e ai fami-
gliari tutti le nostre più sentite 
condoglianze e condividendo 
quanto ha detto il sindaco Ghi-
rardi: “La sua scomparsa lascia 
un vuoto profondo, ma il suo 
esempio e il suo impegno re-
steranno patrimonio prezioso 
per tutti noi”. 

L’ultimo saluto di Malonno 
al prof. Alberto Moreschi

È stato sindaco per sei legislature ma anche figura di spicco 
della politica valligiana 

Alberto Moreschi.
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Notizie in breve dalla Valle

• La struttura di accoglienza 
montana di Pisogne Mede-
let situato a 1550 di altitudi-
ne sul sentiero che porta dal-
la località Passabocche al 
Monte Guglielmo ha un suo 
gestore. Tra i cinque interes-
sati che hanno risposto al 
bando del Comune si è ag-
giudicata la gestione del ri-
fugio fino al 2030 la società 
Elgrop, una snc di Temù il 
cui titolare è Enrico Zani, 
che ha proposto un’offerta 
annua di 10.200 euro. Si trat-
ta di una società dalla pro-
vata esperienza in questo set-
tore e pertanto è stata ritenu-
ta idonea per la valorizzazio-
ne della struttura alla quale 
l’Enel si è impegnata a por-
tare l’elettricità.

• Dopo lo smottamento del-
la strada che conduce al 
Santuario della Madonni-
na di Gianico avvenuto nel 
marzo del 2025, sono state 
avviate da parte del Comu-
ne tutte le iniziative per de-
finire un progetto di messa 
in sicurezza dell’area e per 
trovare le risorse necessa-
rie. Definito e approvato il 
progetto e preso atto del con-
tributo di Regione Lombar-
dia di 262.000 euro, si è pro-
ceduto all’appalto dei lavo-
ri che sono iniziati lo scor-
so mese di maggio. Al termi-
ne l’antica strada che porta 
al santuario potrà tornare 
ad essere ripercorsa in tut-
ta sicurezza. Attualmente in-
fatti un’ordinanza ne ha proi-
bito il transito e i pellegrini 
come i gianichesi sono co-
stretti ad intraprendere un 
percorso più lungo. 

• La chiesetta di San Va-
lentino, sopra Erbanno di 
Darfo più che un luogo di 
culto testimonia le fatiche di 
coloro che nel XVI secolo la 
vollero costruire. Da qualche 
tempo è stato avviato un in-
tervento di restauro per met-
tere in sicurezza la copertura 

Pisogne: Il rifugio Medelet.

Gianico: La strada che 
conduce al santuario.

Dai ricordi al teatro
I ragazzi di Gianico fanno rivivere pagine di storia

 
Alcuni avvenimenti com-
presi tra gli anni 1920 e 
1945 sono diventati il ma-
teriale per l’allestimento 
di un laboratorio teatrale 
per le terze medie di Gia-
nico. Le testimonianze in 
esse contenute sono state utilizzate da Tiziana Salvini del Teatro Val-
le Camonica, dagli insegnanti e dagli studenti per una rappresenta-
zione teatrale tenutasi in occasione del 25 aprile delle celebrazioni 
per il 25 Aprile presso il teatro parrocchiale. I racconti degli anziani 
sono stati così messi in scena e gli spettatori sono stati tutti gli altri 
studenti della media insieme a quelli della quinta elementare. “Ab-
biamo proposto un tuffo nella memoria storica tra Seconda guerra 
mondiale e guerra partigiana - spiega Giulia Cotti Piccinelli, coordi-
natrice del settore Cultura dell’amministrazione comunale - che ha 
trovato molta attenzione e avuto ottima risonanza da parte dei ra-
gazzi”. È stato anche un modo per rendere la storia più coinvolgen-
te e per non disperdere del tutto la memoria che in tanti modi gli an-
ziani ci hanno lasciato.

Foto: I ragazzi durante la loro rappresentazione teatrale.

e consolidare le fondamenta, 
gli affreschi e le decorazioni 
interne. Al termine una par-
tecipata inaugurazione che 
è servita al parroco don Da-
nilo Vezzoli per ringraziare 
chi ha contribuito, collabo-
rato, donato. I lavori costati 
280mila euro sono stati co-
perti con 130mila euro con 
un bando di Fondazione Ca-
riplo, il resto con la genero-
sità della popolazione.

• La nota frana che è causa 
frequente di dissesto del ter-
ritorio in Val Saviore viene 
ora tenuta in stretto control-
lo grazie ad un accordo tra 
l’ARPA (Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Am-
biente) e la Guardia di Fi-
nanza. “Siamo qui – ha detto 
il direttore generale di Arpa 
Lombardia Fabio Cambiel-
li – per fare un’attività siner-
gica insieme alla Guardia di 
Finanza, in particolare con 
il Reparto operativo aerona-
vale di Como, che ci consente 
di monitorare le frane in ma-
niera più efficace ed efficien-
te. Pensiamo a quanto possa 
essere strategico un suppor-
to di questo tipo, per esem-
pio quando l’uomo non può 
avvicinarsi via terra a que-
sti scenari per evidenti mo-
tivi di sicurezza».

• La cerimonia di premiazio-
ne del concorso internazio-
nale “Andrista - Spiriti del-
le Alpi” di cui abbiamo da-
to notizia nel precedente nu-
mero di maggio, è servita an-
che per presentare l’Associa-
zione “Amici del Badalisc” 
a cui è assegnato il compito 
di salvaguardare e valorizza-
re il rito secolare di Andri-
sta. A guidarla è stato eletto 
Alessandro Ronchi, un gio-
vane del paese molto impe-
gnato in questo storico pro-
getto etnografico. “Le ini-
ziative organizzate finora – 
ha detto – sono solo il primo 
passo di un percorso che ve-
drà Andrista al centro di una 
rinascita culturale legata al-
le proprie radici”

• Col recupero dell’edicola 
mariana seicentesca hanno 
avuto termine i restauri della 
parrocchiale di Toline di Pi-

sogne intitolata a San Gre-
gorio e fondata intorno al 
1300. Le operazioni hanno 
avuto inizio nella metà degli 
anni ’80 del secolo scorso e 
sono state curate da Isabella 
Borghesi. Sono stati recupe-
rati gli affreschi della botte-
ga del Da Cemmo e i compo-
nenti lignei della scuola del 
Fantoni. Inoltre è stato ri-
qualificato l’organo e rifatta 
la pavimentazione. In tutto, 
in più di 40 anni sono stati 
investiti per la parrocchia-
le oltre due milioni di euro. 
“Le persone di Toline – ha 
detto Attilio Bonetti del con-
siglio pastorale parrocchia-
le - sono state fantastiche: 
ognuna, per quanto ha po-
tuto, ha donato qualcosa per 
la causa”. 

• La Banda del liceo musi-
cale Golgi di Darfo al Con-
corso bandistico nazionale 
“La Bacchetta d’Oro” di Fro-
sinone, si è classificata al pri-
mo posto nella categoria B 
ed al secondo nella classifi-
ca assoluta. Per l’occasione 
la formazione diretta dal ma-
estro Guido Poni ha presen-
tato “La Valcamonica” co-
me pezzo di riscaldamento 
e, come brano a libera scel-
ta, “Petroglifi” del composi-
tore lussemburghese Geor-
ges Sadeler. Tra i momenti 
più significativi della mani-
festazione la menzione spe-
ciale assegnata alla Banda 
del liceo musicale per la pre-
senza di un giovanissimo 
percussionista con sindrome 
di Down, esempio concreto 
di come la musica possa di-
ventare strumento di integra-
zione e crescita condivisa. 

• La tradizione di quanto av-
veniva in Valle Camonica nei 
secoli lontani quando erano 
le “vicinie” a gestire alcu-
ni servizi e a provvedere al-
la manutenzione delle strade 
e dei boschi, si sta ripropo-
nendo ora con l’Unione dei 
Comuni. Anche quest’anno 
il Comune di Sonico ha or-
ganizzato le “giornate di vo-
lontariato delle strade” svol-
tesi il 16 e 30 maggio; per 
ripulire canalette di scolo, 
tagliare ramaglie, rovi, ed 
effettuare altre lavorazioni 
utili nel rispetto delle mo-
dalità e le indicazioni for-
nite durante il corso di for-
mazione frequentato dai vo-

La banda del Liceo musicale.

lontari. .Ai partecipanti a tali 
lavori viene il libero transi-
to sulle Vasp (viabilità agro-
silvo-pastorale)  dei Comu-
ni raggruppati nell’Unione 
delle Alpi Orobie bresciane 
(oltre a Sonico ne fanno par-
te Edolo, Malonno, Corteno 
e Paisco, esclusa la strada 
delle Valli di Sant’Antonio 
a Corteno), valido dal pri-
mo luglio 2026 al 30 giu-
gno 2027. 

• Vasile Co-
s m a s c h i , 
52enne  d i 
origine ro-
m e n a ,  d i -
pendente di 
u n ’ i m p r e -
sa boschiva 
di Cogolo di 
Pejo (Tren-
to), mentre era impegnato 
con alcuni colleghi a taglia-
re un lotto di abeti nella lo-
calità «Goza», in Val d’A-
vio di Temù, è stato travol-
to e ucciso da un tronco che 
è improvvisamente collassa-
to. L’impresa era impegnata 
dallo scorso anno ad elimi-
nare centinaia di abeti morti 
a causa del pericoloso paras-
sita, il bostrico. Causa l’as-
senza di campo si è faticato 
un po’ per allertare i soccor-
si e le non buone condizioni 
meteo hanno impedito l’in-
tervento dell’elisoccorso. Il 
decesso dello sfortunato ro-
meno è stato accertato dal 
medico dell’auto medicaliz-
zata. Il cordoglio e la vici-
nanza alla famiglia di Co-

Darfo: La chiesetta di San 
Valentino.

Vasile 
Cosmaschi.

maschi sono stati espressi in 
una nota congiunta dai sin-
dacati camuni.

• Lo scorso 22 maggio c’è 
stato il taglio del nastro 
per il rinnovato Centro per 
l’impiego di Edolo. Presente 
l’assessora regionale al La-
voro e Formazione, Simo-
na Tironi è stata presenta-
ta la riqualificazione dei lo-
cali che hanno raddoppiato 
la superficie degli uffici. La 
spesa di 275 mila euro è sta-
ta finanziata con i fondi del 
Pnnr. Il successo di questa 
operazione di restyling degli 
spazi dello sportello edolese, 
è dovuto alla collaborazio-
ne istituzionale tra Regione, 
Provincia e Comune di Edo-
lo: una sinergia che ha con-
sentito di tradurre le risor-
se del Pnrr in un interven-
to concreto. I dipendenti del 
rinnovato ufficio di via Por-
ro 27 riceveranno gli utenti 
esclusivamente su appunta-
mento, dal lunedì al giove-
dì, al mattino dalle 8,30 alle 
13,30 e nel pomeriggio dal-
le 14,30 alle 15,45. Il vener-
dì solo dalle 8,30 alle 13,30. 

Edolo:Il taglio del nastro.
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Sonico: Migliorato l’accesso 
al “Coren de le fate”

Prevista una nuova cartellonstica
 
Il sito archeologico del “Coren 
de le Fate, in Comune di Soni-
co, è ora più agevolmente ac-
cessibile grazie ad un interven-
to del Consorzio Forestale Alta 
Valle Camonica che ha provve-
duto a migliorare le condizioni 
di tenuta del sito con tagli del-
la vegetazione e sistemando, 
con dei gradoni, il percorso. In tal modo l’accesso dei turisti e visita-
tori alle rocce incise è meno impegnativo e più sicuro.
L’iniziativa, con una spesa di 80mila euro è stata presa dalla Fon-
dazione Valle dei Segni il cui presidente Ivan Markus precisa che le 
rocce saranno assoggettate ad un intervento di pulizia e di restauro. 
Apprezzamento per tale opera è stata espressa da Paolo Bornatici, 
presidente della Pro loco di Sonico che ha annunciato che a breve 
la vecchia cartellonistica, gravemente danneggiata, verrà sostituita 
da una nuova. Per i mesi estivi e fino a settembre, la Pro loco, in col-
laborazione con la cooperativa sociale Il Cardo, attuerà il progetto di 
valorizzazione del sito con 4 incontri sul tema “Il risveglio delle fate” 
per far conoscere meglio i graffiti del Coren.

Foto: Il cartello che indica l’appartenenza al sito Unesco 94.

 Si sta completando a Vezza 
d’Oglio la seconda fase della 
metanizzazione. Dopo la po-
sa della dorsale di adduzione 
e degli stacchi d’utenza, so-
no stati avviati gli scavi lun-
go la pista ciclopedonale per 
l’interramento della tubazio-
ne in acciaio rivestita in po-
lietilene del diametro di 250 
millimetri.
L’opera è stata interamente fi-
nanziata da Blu reti gas, socie-
tà del Gruppo Valle Camoni-
ca servizi con lo stanziamento 
della consistente somma di 7 
milioni e 130mila euro. I la-
vori, ormai conclusi sono stati 
eseguiti dalla ditta Troletti di 
Niardo per conto di un rag-

gruppamento di imprese. Ap-
profittando di tali interventi 
e degli scavi richiesti, il Co-
mune ha predisposto la posa 
in opera, a fianco dei tubi del 
gas, quelli dell’acquedotto in 
sostituzione della preesisten-
te rete idrica che presentava 
delle falle. Per agevolare i la-

vori si è dovuto attuare il sen-
so unico alternato che ha ri-
dotto notevolmente il disagio 
per gli automobilisti.
Il cronoprogramma prevede, 
salvo imprevisti, la fine dei 
lavori nel mese di giugno e 
comunque prima dell’inizio 
della stagione estiva. Le con-
dutture che porteranno il gas 
nelle abitazioni del capoluo-
go e delle frazioni Grano e 
Tù avranno uno sviluppo di 
quasi 15 chilometri. Termina-
to l’allacciamento delle circa 
300 utenze, si procederà al 
ripristino degli asfalti, delle 
aree verdi, delle recinzioni e 
di quant’altro risultasse dan-
neggiato alla fine dei lavori.

Vezza d’Oglio: Lavori in corso per il metano

Sostituiti anche i tubi del vecchio acquedotto

 Al fine di rendere ancora 
più agevole per i tanti turi-
sti l’accesso e la sosta al la-
go Moro, i Comuni di Dar-
fo e Angolo, interessati en-
trambi alla valorizzazione 
dell’area, hanno concorda-
to un comune intervento fi-
nalizzato non solo l’asfalta-
tura che collega Angolo con 
il lago, ma anche la sistema-
zione dei sottoservizi.”C’è 
stata una grande collabora-
zione tra enti e società - ha 
spiegato il sindaco di Darfo 
Boario Terme, Dario Colos-
si: con un contributo di 100 
mila euro di Comunità mon-

tana è stato possibile posare 
la rete idrica nuova, gli sca-
richi fognari (acque bianche 
e nere), bassa tensione e la 
media tensione che a Capo 
di Lago non esiste in questo 

momento e infine il manto 
stradale. Quindi un’opera-
zione che ha consentito di 
collettare una zona di Ango-
lo Terme che non lo era an-
cora e di potenziare la rete 
di sottoservizi, gas ed ener-
gia”. Altro intervento predi-
sposto è quello dei parcheg-
gi, attualmente circa 40 e in-
sufficienti a soddisfare la ri-
chiesta alla quale neanche il 
bus navetta attivo da giugno 
a settembre, riesce a dare ri-
sposta adeguata. Per questo il 
Comune di Angolo sta pen-
sando a un’area con 100 po-
sti per auto e camper.

Lago Moro: I Comuni di Darfo e Angolo 
concordi nella valorizzazione dell’area

Progetti in comune per agevolare l’accesso dei turisti

Lago Moro Riqualificata la 
strada che sale da Angolo T.

 Lo scorso mese di maggio, 
dopo l’approvazione del pro-
getto che prevede l’interra-
mento della statale 42 al To-
nale, di fronte alla partenza 
della cabinovia per il Presena, 
anche il progetto per la crea-
zione di una galleria artificia-
le nella zona degli impianti 
(partenza seggiovia Valbio-
ne) ha ottenuto il via libera 
da parte della Regione.
La Regione ha dato il via li-

bera alla Valutazione di im-
patto ambientale per la rea-
lizzazione della nuova galle-
ria artificiale lungo la statale, 
approvando il parere tecnico 
positivo, su proposta dell’as-
sessore all’Ambiente Giorgio 
Maione. L’obiettivo di tale 
opera è di separare il traffi-
co diretto al Tonale da quel-
lo locale in ingresso a Ponte. 
Le opere interesseranno cir-
ca 600 metri dell’attuale trac-

Ponte di Legno: Migliora 
l’accesso agli impianti

Approvato il progetto per Interramenti e sottopassi lungo la 42

ciato e un primo tratto sarà 
realizzato in rilevato, mentre 
il tratto più a nord divente-
rà un sottopasso per accede-
re agli impianti. In tal modo 
gli sciatori potranno arriva-
re con gli sci ai piedi fino al 
centro termale, ai parcheggi 
e alle strutture turistiche le-
gate agli impianti sciistici. 

Il sottopasso per il Tonale.

La Frana del 26 e il 27 dicem-
bre scorso che con decine di 
migliaia di metri cubi di roc-
cia staccatasi in località Son-
vico ha interrotto ogni possi-
bile utilizzo della strada che 
collega le frazioni col capo-
luogo, ha costretto i residenti 
a lunghi tragitti per e dal fon-
dovalle. Gli interventi per ri-
durre il disagio sono iniziati 
subito grazie al sostegno fi-
nanziario della Regione: si è 
proceduto al disgaggio con 
l’utilizzo di esplosivi, e si so-
no resi utilizzabili, anche se a 
senso unico alternato, percorsi 
agrosilvopastorali. Per mette-
re in sicurezza il territorio ed 
eliminare il disagio la Regio-
ne ha ora stanziato un milione 
e 380mila euro da utilizzare 
per il ripristino della viabili-
tà che collega il capoluogo al-
la località Val Palot riqualifi-
cando la strada alternativa che 
dalla località Mora sale verso 
l’abitato di Sonvico, renden-
do il tracciato percorribile - a 
senso unico alternato - da tut-
ti gli autoveicoli. “Sbloccare 
questi nuovi fondi ha detto il 
consigliere regionale Diego 
Invernici – era fondamentale 
per dare continuità ai lavori, 
ma soprattutto per contenere 
il disagio di chi vive e lavora 

in queste valli. Per questi cit-
tadini la stabilità di un versan-
te rappresenta il confine tra la 
possibilità di restare o la rasse-
gnazione all’abbandono. Per-
tanto, ha egli aggiunto, ogni 
metro di strada ripristinato è 
un presidio che protegge l’e-
conomia locale e la sicurez-
za”. Soddisfazione per tali in-
terventi ha espresso anche il 
sindaco di Pisogne Federico 
Laini che vede possibile l’at-
tuazione del progetto del’in-
gegner Luca Vitali per la “via 
di Mora”. ”Sarà forzatamen-
te una strada a senso unico al-
ternato, ma consentirà a tutti i 
mezzi, non solo ai 4x4, come 
è attualmente,di salire e scen-
dere dalla nostra montagna”. 

Pisogne: Nuove risorse 
per la frana

La Regione finanzia per la riqualificazione della “Via di Mora”

Pisogne: Un tratto della frana.
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 Gabriella Fioletti, titolare 
del Rifugio Premassone di 
Sonico e referente dei gesto-
ri di bivacchi del bresciano 
con l’iniziativa estiva: “Ri-
fugi in Rosa” promossa da 
Assorifugi Lombardia, idea-
ta alla fine dell’estate 2023 e 
sviluppata nel 2024, intende 
raccontare la storia di quel-
le donne che hanno scelto di 
svolgere in questi locali la lo-
ro attività di ristoratrici, di 
animatrici ed anche di gui-
de per accompagnare i turisti 
sui sentieri in quota. Le strut-
ture d’accoglienza montane 
camune con gestione mana-
geriale al femminile, propon-
gono un tema specifico, L’i-
niziativa è supportata da Ats 
Montagna ed Asst Valle Ca-
monica che proporranno un 
itinerario dedicato agli sti-
li di vita sani. Rifugi in Ro-
sa ha coinvolto anche Uni-
mont, l’università ad Edo-
lo e l’Andos di Valle Camo-

nica-Sebino presente con le 
sue volontarie per “costrui-
re un percorso sano nella lot-
ta al tumore al seno”. Impor-
tante inoltre il supporto dei 
Parchi dell’Adamello e dello 
Stelvio, del CAI, del Gruppo 
Donne di Coldiretti e del so-
dalizio Donne in cammino. 
Nel suo intervento di presen-
tazione dell’iniziativa il diret-
tore generale dell’Asst Val-
le Camonica Corrado Scola-
ri ha detto: “Oltre a far co-

noscere il tema della Donna 
in montagna, “Rifugi in Ro-
sa” si rivolge agli escursio-
nisti ed ai camminatori pro-
ponendo loro un program-
ma di prevenzione, che ben 
si coniuga con La Settimana 
della prevenzione e promo-
zione della salute e con Ot-
tobre in Rosa”. All’incontro, 
coordinato dall’ass. al Parco 
dell’Adamello Gian Battista 
Bernardi, hanno preso parte 
numerose altre autorità. 

Breno: Presentato il progetto “Rifugi in Rosa”

Obiettivo far conoscere il ruolo della donna in montagna

 Con l’obiettivo di raffor-
zare le condizioni socio-eco-
nomiche del territorio attra-
verso un Piano Strategico di 
interventi per la Valle Ca-
monica in grado di racco-
gliere progettualità rilevan-
ti volte a imprimere un rilan-
cio complessivo del territo-
rio camuno, gli enti consorti-
li Comunità Montana e Con-
sorzio Bim di Valle Camoni-
ca hanno definito un accor-
do col comune di Darfo Boa-
rio Terme. Con tale atto ven-
gono assegnati alla città per 
il rilancio del comparto ter-
male 3,9 milioni di euro per 
contribuire alla realizzazio-
ne del progetto che l’ammi-
nistrazione di Dario Colos-
si ha in mente per il rilancio 
dell’intero settore termale.
La delibera del Bim, dopo 
un’ampia disamina del per-
corso storico dell’impian-
to termale, per più di un se-
colo motore dell’economia 
dell’intero comprensorio 
di Valle Camonica, ma poi 
in difficoltà per la crisi del 
termalismo, la diminuzio-

ne degli investimenti degli 
imprenditori privati, gli ef-
fetti del covid e l’aumento 
dei costi energetici, ricono-
sce la proposta dell’ammini-
strazione guidata dal sinda-
co Dario Colossi di puntare 
con forza sul suo progetto 
“Igea Vincente” che preve-
de l’acquisto di tutto quello 
che rimane di proprietà pri-
vata. Diventando proprieta-
rio dell’intera area del Parco, 
– è la convinzione dell’Am-
ministrazione – “il Comune 
potrà essere regista del ri-
lancio, coinvolgendo gestori 
qualificati”. Operazione cer-
to non facile, ma ora, a se-
guito del contributo sostan-
zioso del BIM, Darfo potrà 
procedere all’acquisizione.

Darfo Boario: Il Comune vuole 
acquistare le Terme

Approvato un Accordo di Programma con l’assegnazione di 
3,9 milioni di euro da parte del BIM

Breno: La presentazione del progetto.
La iconica immagine delle 

Terme di Boario.

Operazione “Fondali Puliti” 2026
Obiettivo sensibilizzare al rispetto dell’ambiente

Ha avuto inizio lo scorso mese di maggio la manifestazione “Fon-
dali Puliti” promossa dall’Autorità di bacino dei laghi d’Iseo, Endine 
e Moro e sostenuta dai Gruppi di Protezione civile del territorio. Una 
cinquantina di volontari, partendo dalla Baia delle rose di Costa Vol-
pino, hanno operato, chi in acqua chi sulla spiaggia, per recupera-
re rifiuti dal lago, per poi smaltirli. La prima tappa ha visto in opera 
il Gruppo Sub Montisola col presidente Massimo Ziliani. Il materiale 
raccolto non è stato molto: vetro, lattine, vecchie reti da pesca, alcu-
ni contenitori in plastica, buon segno che dimostra l’efficacia dell’ini-
ziativa che si pone come obiettivo di sensibilizzare i cittadini ed i turi-
sti alla tutela dell’ambiente per evitare che il lago diventi una disca-
rica. Quella di Costa Volpino è stata la prima tappa di “Fondali Puli-
ti 2026”. Sono seguite quella di Iseo svoltasi domenica 31 maggio, 
e poi quelle due di Predore previste per il 7 e il 14 giugno. La tappa 
conclusiva, come da tradizione, avrà luogo nel territorio di Sassaba-
nek a Iseo, a settembre, presenti oltre 1500 bambini e ragazzi degli 
istituti comprensivi del Sebino.

Foto: La preparazione dei subacquei.

 Anche quest’anno la folla 
di appassionati che ha coper-
to le aree riservate al pubbli-
co lungo il tracciato che da 
Malegno arriva a Borno ha 
vissuto una intensa giornata 
di sport e di emozioni.
La 55ª edizione della crono-
scalata Malegno-Borno ha 
visto ancora salire sul gradi-
no più alto del podio Simo-
ne Faggioli che per la quin-
ta volta consecutiva, la se-
sta in tutto, domina la gara 
aggiungendo un’altra pagi-
na di storia della cronosca-
lata bresciana.
Il campione toscano lungo gli 
8,8 chilometri della SP5, al 
volante della sua Nova Pro-
to NP01 Bardahl, ha confer-
mato ancora una volta di es-
sere il punto di riferimento 
delle salite italiane, riuscen-
do a imporsi anche in una do-
menica vissuta sul filo della 
tensione. Il fuoriclasse fio-
rentino ha conquistato en-
trambe le manche di gara, 
fermando il cronometro sul 
3’44”78 nella prima man-
che e in 3’46”05 la secon-
da a causa di un problema 
meccanico che lo ha costret-
to a rinunciare alla seconda 
marcia da metà percorso fino 
al traguardo e che per qual-

che minuto ha fatto pensare 
ai tanti tifosi in un colpo di 
scena... Alla fine però Fag-
gioli ce l’ha fatta e, supera-
te le cinque vittorie di Ezio 
Baribbi, si è avvicinato al re-
cord assoluto di dieci vitto-
rie detenuto dal mito Mau-
ro Nesti. Alle spalle del do-
minatore sul podio sono sali-
ti lo svizzero Victor Darbel-
lay, anche lui su Nova Proto 
NP01 con un ritardo di 2”83, 
e Mirko Torsellini al volante 
della Norma M20 FC. 
Nelle altre categorie si sono 

distinti Mirko Zanardini di 
Pisogne che ha dominato la 
classifica e Luca Tosini, vin-
citore nel gruppo TCR. Tan-
te emozioni anche nelle cate-
gorie storiche. A conquista-
re il pubblico è stato Ales-
sio Armeni, dominatore tra 
le auto storiche con la sua 
Porsche 911. In quelle clas-
siche successo per Alessan-
dro Bertanza su Breda, men-
tre nel Campionato Italiano 
Velocità in Salita a brillare 
è stato Rudi Bicciato con la 
Mitsubishi Lancer Evo VI. 

Trofeo Vallecamonica

Simone Faggioli non ha rivali: quinta vittoria consecutiva

Il podio: Lo svizzero Victor Darbellay, il vincitore Simone 
Faggioli e Mirko Torsellini.
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 Risale al 1974 l’inaugura-
zione dell’Ospedale di Edo-
lo ampliato poi successiva-
mente. Negli anni successivi 
non sono state poche le vo-
ci di possibili ridimensiona-
menti del presidio sanitario 
o addirittura della sua chiu-
sura. Negli ultimi anni in-
vece la situazione è decisa-
mente cambiata e, grazie a 
consistenti finanziamenti di 
quasi 14 milioni di euro, si 
è avviato un piano di lavori 
finalizzato all’adeguamen-
to antisismico, agli impian-
ti antincendio e di condizio-
namento e di manutenzione 
straordinaria del fabbricato. 
“Abbiamo dato il via a que-
ste opere – ha detto il diret-
tore generale dell’Asst Cor-
rado Scolari nel corso di un 
incontro con gli amministra-
tori locali tenutosi lo scorso 
mese di maggio - con la con-
vinzione che questo presidio 
ridiventi un riferimento per 
il sistema sanitario valligia-
no. Insieme alle opere strut-
turali, abbiamo previsto il ri-
lancio dei reparti di Medici-
na e Ortopedia con l’assun-
zione di nuovi medici, il po-

tenziamento degli ambulato-
ri con la presenza del perso-
nale medico e infermieristico 
di Esine a supporto dei colle-
ghi edolesi, e l’introduzione 
di tecnologie diagnostiche di 
ultima generazione con l’at-
tivazione di una Tac 4.0 do-
tata di intelligenza artificiale 
del valore di 700mila euro”.
Soddisfazione per questi in-
terventi ha espresso anche il 
sindaco di Edolo Luca Ma-
sneri che ha aggiunto: “Og-
gi possiamo affermare che 
quella che all’inizio di que-
sta avventura sembrava una 

scommessa azzardata si è in-
vece rivelata una mossa vin-
cente per la Sanità della Val-
lecamonica”. Si tratta infat-
ti di uno sforzo notevole che 
sta dando già ottimi risultati. 
Ne sono conferma le 18mila 
prestazioni di radiologia ef-
fettuate nel 2025 e l’incre-
mento del 6% degli esami 
diagnosti che si sono attesta-
ti a 346mila. Entro l’autun-
no inoltre sarà l’Ospedale di 
Comunità che incrementerà 
l’offerta sanitaria e andrà a 
consolidare l’offerta sanita-
ria per tutta l’alta Valle.

Edolo: L’ASST di V.C. investe sull’Ospedale

Realizzate per 14 milioni di euro

Il CAI di Cedegolo ricorda 
Battistino Bonali

 

Il 17 maggio 1991 Battistino Bonali, biennese classe 1962, primo ita-
liano e il più giovane alpinista al mondo, a raggiungere la cima dell’E-
verest con quello stile essenziale e puro. “Voglio arrivare in cima non 
solo per me stesso ma per tutti i giovani di Bienno, per chi non ha 
un senso nella vita, per chi non crede in nulla, per chi vuole amare, 
per chi vuole vivere con semplicità e purezza. Voglio farcela per chi 
mi aspetta a casa, per chi mi ama”. Queste le motivazioni annotate 
da Battistino sul diario mentre sostava al campo base e che danno 
ancora più valore a quella impresa condivisa col compagno Leopold 
Sulovský. 35 anni dopo gli amici del CAI di Cedegolo hanno voluto ri-
cordare quell’eccezionale evento straordinario di aver raggiunto gli 
8848 metri dell’Everest purtroppo coperto dalla nebbia che, grande 
rammarico, gli impediva di volgere lo sguardo all’infinito. Ma soprat-
tutto il loro pensiero è andato alla sua persona che, ha detto la pre-
sidente Caterina Facchini, “è entrato nel cuore delle persone perché 
Battistino non è stato soltanto un grande alpinista che ha scritto pa-
gine indelebili nella storia dell’alpinismo italiano e mondiale, ma an-
che un uomo vero, capace di lasciare dietro di sé valori, ricordi e un 
modo autentico di vivere la montagna” Battistino Bonali perse la vita 
due anni dopo con l’amico Giandomenico Ducoli, colpiti da una sca-
rica di ghiaccio e rocce sulla parete nord del Huascaràn.

Battistino Bonali. Sulla cima dell’Everest.

Edolo: L’Ospedale.

 È stata una giornata di fe-
sta quella vissuta dalla comu-
nità di Malonno il 23 mag-
gio scorso. E i motivi sono 
stati tanti e hanno riguarda-
to la Casa di Riposo “Don 
Giovanni Ferraglio” collo-
cata all’inizio del paese, nei 
pressi della stazione. 
Si sono conclusi infatti gli 
impegnativi lavori di riqua-
lificazione dell’edificio e si 
è voluto far festa alla pre-
senza di alcuni amministra-
tori locali, dei familiari de-
gli ospiti, tanti di essi han-
no seguito la cerimonia dai 
numerosi balconi del fabbri-
cato, di rappresentanti delle 
associazioni di volontariato 
e di tanti cittadini. 
La soddisfazione per il risul-
tato conseguito è ben eviden-
te nelle parole di Fausto Ca-
lufetti, presidente della Fon-
dazione che gestisce la Rsa: 
“La nostra ambizione _ ha 
egli detto – non è quella di 

poterci di fregiare delle “5 
stelle”, ma oggi questa è una 
struttura che si potrebbe de-
finire tranquillamente un al-
bergo, non una Rsa”. Con-
vinzioni queste ribadite dal 
sindaco Giovanni Ghirardi al 
momento del taglio del na-
stro. La residenza attualmen-
te accoglie più di 100 anzia-
ni e offre lavoro a quasi un 
centinaio di dipendenti.
Il costo dei lavori effettuati è 
stato di circa sei milioni otte-
nuto con la legge sul Super-
bonus e quindi non ha pesato 
sul bilancio della Fondazione 
che sicuramente non sarebbe 
stata in grado di dare seguito 
ad un progetto così impegna-
tivo. Sono occorsi due anni 
di lavoro e le opere realizza-
te hanno permesso interven-
ti antisismici, ma soprattut-
to il contenimento del costo 
energetico grazie al cappot-
to esterno, ai 250 nuovi ser-
ramenti, all’impianto foto-

voltaico da oltre 100 kwatt/h 
posato sul tetto, anch’esso ri-
fatto e isolato. “È un giorno 
di festa – ha detto il sindaco 
– perché questa Fondazio-

Malonno: Investiti sei milioni 
nella ristrutturazione della RSA

Tanta soddisfazione per i risultati ottenuti ne aggiunge una importan-
te pagina alla sua lunga sto-
ria quando il 24 agosto 1942 
si concretizzò l’atto di dona-
zione di don Giovanni Fer-
raglio, parroco di Malonno 
dal 1909 al 1936, di un pic-

colo fabbricato divenuto poi 
l’attuale vasto e moderno im-
mobile, che offre una varie-
tà di servizi”.

Malonno: Terminati i lavori alla RSA. La comunità fa festa.


